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Parma �
Lutto Ex insegnante di agraria, economia ed estimo al Rondani, è scomparso a 89 anni

Tonella, il prof che è rimasto
nel cuore di generazioni di studenti

Parma Europa Bilancio sui due anni di Capitale della cultura

Farnese, mostra in arrivo
Guerra: «Nome di peso come Correggio e Parmigianino»

‰‰ Per lui l’insegnamento
non era una professione, ma
una missione. Gian Carlo
Tonella, per tanti anni miti-
co e amatissimo docente
dell’istituto Rondani, è de-
ceduto nei giorni scorsi al-
l’età di 89 anni, attorniato
dall’affetto dei suoi cari e
dalle cure sempre attente
prestatigli del medico di fa-
miglia, Andrea Zorandi.

Nativo di Fontanellato, di
antica e patriarcale famiglia
di agricoltori, Gian Carlo si
laureò brillantemente in
Scienze agrarie all’Universi-
tà di Bologna. Neo laureato,
gli fu affidata dal Consorzio
agrario provinciale l’agenzia
di Pontetaro, dove fu stima-
to e apprezzato dalla vasta
clientela per la grande pro-
fessionalità, la competenza
e la gentilezza nei confronti
di tutti. Nel 1959 il matrimo-
nio con Carla Curti e la deci-
sione di abbandonare la ge-
stione dell’agenzia del Con-
sorzio per dedicarsi all’inse-
gnamento, che fu sempre la
sua prima scelta di vita.

Dopo qualche anno di do-
cenza in un istituto tecnico
di Milano, approdò al Ron-
dani dove insegnò per tanti
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anni agraria, economia ed
estimo a generazioni di futu-
ri geometri che stravedeva-
no per quel prof. Perché To-
nella, oltre insegnare le ma-
terie scolastiche, fu per mol-
ti anche un maestro di vita
grazie alla sua saggezza e a
quello stile da galantuomo
ancorato a taluni irrinuncia-
bili valori che fin da giovane
gli trasmise la famiglia.

Era adorato dai suoi ex al-
lievi che, quando lo incon-

travano per strada, lo fe-
steggiavano e lo abbraccia-
vano come se si fosse tratta-
to di un amico. Anche per-
ché Tonella, più che un do-
cente, è stato un amico vero
per i suoi allievi che, grazie
a lui, affrontavano prepara-
tissimi gli esami e molti dei
quali, su suo suggerimento,
proseguirono gli studi uni-
versitari.

Era anche un atleta, Gian
Carlo, infatti praticò fino al-
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‰‰ Il Covid ha rovinato la
festa. Cosa sarebbe stata
Parma 2020+21 senza pan-
demia? Inutile guardarsi in-
dietro. La città pensa già al
grande evento sui Farnese in
programma quest'anno, da
marzo a luglio. Parola di Mi-
chele Guerra, assessore alla
Cultura. Ma prima di pensa-
re a quello che verrà, un al-
tro ex assessore, Luca Som-
mi, traccia un bilancio di
due anni di Capitale italiana
della cultura.

«Credo sia mancato il
grande evento, forse proprio
a causa del Covid», afferma,
nell'intervista che ha inau-

gurato l'ultima puntata di
Parma Europa, in onda ieri
sera su 12 Tv Parma. «Sono
contrario a tanti piccoli
eventi che accontentano
tutti» continua Sommi, ri-
pensando alla mostra sul
Correggio nel 2008 e a quella
su Parmigianino. Poi un av-
vertimento. E la mostra
evento di Banksy? «Nome di
grande richiamo che non
porta niente. Un feticcio».
Meglio scommettere allora
su Camera di San Paolo e
«Naufragio con spettatore»
di Claudio Parmiggiani nella
chiesa di San Marcellino
(che in pochissimi ricorda-

no). Infine, un suggerimento
al successore: «Michele
Guerra deve puntare molto,
potrebbe farlo da sindaco, a
federare la città e le istituzio-
ni. Creare un tavolo comune
e pensare la Parma dei pros-
simi 10 anni».

Da parte sua Guerra spie-
ga: «Non demonizzo il gran-
de evento, ma dentro i dos-
sier del Capitale italiana del-
la cultura è qualcosa di tos-
sico. Viene guardato con so-
spetto». Parlando della pros-
sima mostra assicura: «I Far-
nese sono un nome che ha lo
stesso peso di Parmigianino
e di Correggio».

Domenico Cacopardo,
editorialista della Gazzetta
di Parma rilancia: «Rifocaliz-
zare l'Emilia Nord attorno a
Parma con collaborazioni
rafforzate con Cremona,
Piacenza e la Lunigiana».
Un'idea che qualcuno chia-
mava Lunezia.

«Ero parlamentare quando
fu assegnata a Parma la Ca-
pitale italiana della cultura.
Da amico personale di Fran-

ceschini (il ministro dei Beni
culturali, ndr) avevo fatto la
mia parte», annota Giorgio
Pagliare, ex parlamentare
Pd, mentre un altro ex parla-
mentare, questa volta della
Lega, muove un appunto a
Parma 2020+21. «Meglio le
manifestazioni culturali più
legate al territorio», taglia
corto Fabio Dosi.
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l’età di 75 anni karate e rag-
giunse l’ambito traguardo
di cintura nera, come pure
era un appassionatissimo
dell'opera lirica oltre che un
grande verdiano. Non man-
cava alle prime al Regio con
la moglie come pure a quel-
le della Scala.

Di famiglia contadina, non
poteva non essere un appas-
sionato della propria terra:
nella sua casa di Pontetaro
aveva ricavato un bellissimo
giardino che curava con
passione e nel quale, in esta-
te, riceveva gli amici per pia-
cevoli momenti di relax.

Era legatissimo alla fami-
glia: alla moglie Carla, ai figli
Barbara, docente del Mello-
ni, e a Marco, titolare della
gelateria «Harnold’s» di via
Gramsci, e agli adorati nipo-
ti Martina, Chiara, Aurora e
Riccardo. Come era pure
molto legato al fratello Gia-
comino.

Il funerale si terrà stamat-
tina alle 11 nella chiesa par-
rocchiale di Pontetaro, poi
al cimitero della Villetta do-
ve la salma riposerà nella
tomba di famiglia.

Lorenzo Sartorio
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Lirica
e karate
Grande
appassionato
d'opera,
non
mancava
mai
alle prime
del Regio
con
la moglie
Carla.
Ma Gian
Carlo Tonella
era anche
uno sportivo:
praticò
karate fino
a 75 anni
diventando
cintura nera.

Evento
Giro d'Italia
Oggi la città
è «in rosa»
‰‰ Inizia oggi la lunga marcia di
avvicinamento verso uno degli
appuntamenti sportivi più impor-
tanti del 2022, il Giro d’Italia, che
vedrà Parma sede di partenza
della dodicesima tappa (19 mag-
gio Parma-Genova). Oggi il Duo-
mo, la fontana di barriera Repub-
blica e il Municipio, si accende-
ranno indossando, in onore di
quella che è conosciuta come la
corsa rosa, questa insolita veste
ro s a .

Fipe: «Il caro caffè?
Conta sempre la qualità»

‰‰ Ugo Bertolotti, presidente di Fi-
pe Parma, aderente ad Ascom, inter-
viene sul tema dei caro tazzina di
caffè. «Riteniamo opportuno specifi-
care in merito alcuni concetti im-
portanti: innanzitutto il prezzo dei
prodotti posti in vendita in un qual-
siasi locale è un prezzo liberamente
e autonomamente stabilito dal ge-
store, che deve valutare una serie in-
numerevole di elementi per definir-
ne in modo appropriato l’ammonta-
re - spiega Bertolotti - Il costo dell’af-
fitto, delle utenze, dei dipendenti e
quello della materia prima sono solo
alcune delle voci che vanno ad inci-
dere sul bilancio di un esercizio e un

altro aspetto non di poco conto che
incide sulla cosiddetta tazzina è il
costo del servizio per proporre un
prodotto di qualità».

«Dunque, non c’è un prezzo giusto
ed univoco, ma è normale che sul
mercato il prezzo della tazzina possa
subire variazioni. Quello che Fipe
auspica - conclude ancora il presi-
dente di Fipe Parma - è che i propri
associati propongano sempre un
prodotto di qualità con un servizio
adeguato, affinché l’espresso al bar
possa restare sempre un piacere e
valga il prezzo pagato».
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in breve

Oggi alle 18
Papa Francesco
e la riforma

‰‰ La rassegna «Libri Vian-
danti» prosegue oggi alle
18, nella sala dei Missio-
nari saveriani, in viale San
Martino 8, con la presen-
tazione del volume di
Franco Ferrari «Francesco,
il papa della riforma».
L’autore – c a p o re d a t t o re
di Missione Oggi e presi-
dente dei Viandanti - dia-
logherà con Cristina Quin-
tavalla e don Umbero Coc-
coni; condurrà la conver-
sazione Giuseppe Bizzi.

Domani alle 21
Baby gang:
un confronto

‰‰ «Baby gang vs old gang:
problema di oggi o di sem-
pre?»: se ne parlerà doma-
ni, alle 21, su Jitsi Meet e
in diretta Fb, per BetaniaO-
nline e Giorgio Pagliari. A
dibattere saranno Mafalda
Bonati, studentessa; Bea-
trice Aimi, dirigente scola-
stico; Fabio Vanni, psico-
logo; don Luigi Valentini,
presidente della comunità
Betania. Modererà la gior-
nalista Anna Maria Ferrari.


